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I tremendi fatti che si veggono compiere dalla 
rivoluzione , il pervertin1ento delle idee, la cor
ruzione de' costumi, la ferocia dei cuori, l'abban
dono di ogni credenza, l'aperta guerra ali' auto
rità e segnatamente alla Chiesa ed a Dio stesso, 
sono un così grave fascio di mali da atterrir pro
f ondan1ente ogni uorrio, che pur serbi un avanzo 
di rettitudine. E n1eno è Io spavento per l'uni
versale rovina che ne sovrasta, che il dolore per 
l' accecan1ento <li tante n1enti e pel vile servag
gio, onde in n1odo sì miserando· sono esse avvin
te alla truce ed empia tirannia delle sétte. 

Se non che ne rinfranca e fa nascere in 
cuore lietissin1e speranze per l'avvenire, il ve
dere co111e oramai in maggiori propo~zioni che 
per lo avanti, siasi con1inciato a spiegare contro 
l'audacia dei tristi una franca e nobilissin1a resi
stenza. Nè già dician10 dell'unisono e fern10 prote
stare dell'Episcopato, che spregiando l'ira e il di-
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spetto <lei potenti e la selvaggia violenza della 
più grossolana plebaglia, aizzata dalla rabbia <l'in
fernali tribuni ,-va incontro ad ogni pericolo , si 
sobbarca volontieri ad ogni sacrificio. Di ciò 
non v'era dubbio: questo fatto on1ai si ripete da 
diciannove secoli, ed il sangue dei n1artiri , san
gue che tuttora si ver~;a, attesta la possanza di 
questa fian1n1a divina , la Cattolica Chiesa, che 
tra le fitte tenebre della bufera lan1peggia inestin
guibile, n1aestosa, in1mensa. Per questo Iato la 
codardia è in1possibile, e il venerando Veglio 
del V atican·o·, che in1n1obile con1e rupe , immu
tabile e sereno non cura il cozzo in1potente dei 
fiotti n1inacciosi che l' assalgono, è tuttora il pri-
n10 n1ocrello dell'Apostolica fern1ezza. · 

(!uello che, aonsola e conforta a sperare
giorni n1igl'iovi , è il con1n1uoversi. che , la D-io 
1ne:ue-è, a."\Cviene del Ia.i~ato ,- il quale assè!>pito nel
la; he·naccia da:v:a ben pochi segni della sua. ga
gliardia,. n1a che ora scosso dagl' iniqui trionfi , 
in1pensierito di danni supren1i, sorge vigoFoso a 
con1battere , pieno di fede nella sua causa e rin
francato dalla coscien~a deU' in1·n1ensa sua f6r--za. · 
Di ciò fanno f ed~ e le solenni proteste , ed il 
pubblico rifiuto df cariche iltustri ( 1l ), e l'oro co
pioso pr0<ligato con inaspettata costanza e con 

( i) Se oltre gli. splendidi si volessero tutti annoverare i' fatti 
di questo gener.e, quanti ne verrebbero a notizia, che, sebbene 
universalmente ignorati, non sarebbero men~ degni di rinomanza. 
E quello che noi sappiamo nelle piccola cerchia delle nostre 
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ognor e1·escente franchezza al Supren10 Gerarca , 
e la stampa moltiplicantesi di giornali difensori 
del vero e del giusto, .e di buoni libri, che poi 
si diffondono con zelo infaticabile, ed _il compiersi 
che si fa tutto questo dove più ferve la traco
tanza degli en1pii, dove più furibondo si versa il 
satanico livore, dove più vittime s' in1n1olano al
i' ira frenetica di sozzissin1e n1oltitudini. 

Si sente per n1ercè di Dio, si respira in ogni 
dove questo affetto , questo sovrun1ano fren1ito 
degli anin1i, questa viva bran1a, onde sono com
n1ossi, onde arde ·ciascuno e onde a vicenda s'in
fian1mano. Ingegni nobilissin1i e conoscitori del no
stro ten1po han ravvisato il fatto che esponian10. 
Esso è indubitato; ed una n1olla di finissin1a tem
pra e di forza sn1isurata, che stia per ispezzare 

conoscenze, è tale e tanto che, fatta ragione del più che non ci 
è noto ma con morale certezza è da supporre, ne torna per 
fermo consolato chi ha l'animo affranto per le numerose defe
zioni, che deturpano la storia contemporanea. Abbiam sempre 
pensato sia un oltraggio all'umanità crederla caduta sì basso, 
quanto indicherebbero le malvagità d' oggidì, le quali perchè 
trionfanti e strombazzate da per 'tutto fan quasi ritenersi come 
universali. V' ha di assai, per favor di Dio, che han preferito 
l'ostracismo e la miseria, anzi che romper fede alla giustizia o 
insozzar l'anima con iniqui giuramenti. Ye n'ha che languisc01io 
della fame con le loro famiglie, agiate un tempo, e sono stremi 
di tutto; e ciò non per altro fine che _ quello di serbarsi puri 
innanzi a Dio ed alla propria coscienza. 

Sì, l'uomo è sempre la , fattura e l'immagine di quella infi
nita, increata Bellezza: egli non può in tutta la sua specie dege
nerare da sè stesso cancellando gl' immutabili sensi del vero e 
del giusto socii innati ed inseparabili della sua esistenza. 

Fra i più ammirabili esempi di civile · onestà , bastevoli a 
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deboli e logori ostacoli , che tuttora la tengon 
compressa, è debole in1n1agine di questa forza 
cattolica, la quale, seguendo costantemente -da due 
n1illennii la sua in1n1utabile e caratteristica pro
})r ·età, si fa strada , si dilata , ed è per isprigio
narsi totaln1ente. 

Per questo nobile slancio, per_ questo strin
gersi uniti e risoluti da ogni angolo della terra 
sotto l'invincibile vessillo di Pietro, il n1ondo par 
già diviso in due . can1pi; e non è lieve vantag
gio ravvisar quali sieno i nen1ici da combattere, 
qual ne sia il nun1ero, quanto il valore. E su ciò 
crediamo poter dire, che se nel prin10 gittar lo 
sguardo sulle avverse legioni appaiono più nume
rose le turbe dei figli di Belial, pure occhi sa
gaci e scrutatori sapranno scernere, che in esse 

contrappesare la infame celebrità di molti, noi reputiamo il fatto 
de' pochi che sagrificarono all' onore ed alla giustizia la · stessa 
loro gloria ; quella gloria cioè che il V(?lgo confonde con una 
falsa e fuggevole aura di popolarità. Cotesto sacrifi.zio di · non 
parer patriota alla prevalente opinione è, secondo Tullio, il cri
terio del più eroico patriottismo. E questo vanto per buona 
ventura non è mancato a quel paese che alla storia contempo
ranea ha somministrato una non breve pagina di turpitudini e 
di tradimenti. Se ne avessimo l'agio, raccoglieremmo tal numero 
di egregi e nobili fatti che avanza di gran lunga la misura dei 
malvagi. Così si farebbe sempre più evidente , che se a costo 
di mille infamie e sotto nome di libertà si son fabbricate le più 
vergognose catene all'Italia, v'ha però nella maggioranza de'suoi 
figli , sopraffatta di sorpresa dai pochi , tanta altezza di animo 
e tanta fede religiosa , da serbarle l'invidiabile primato fra le 
le nazioni e prepararla a forbirsi pienamente dal fango che non 
è giunto a contaminarla. Se tutto questo non sia confortante , 
e non debba ispirarci fiducia di tempi migliori giudichi ciascuno. 
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per ventura il n1aggior nu111ero è di gente n1en 
disposta alla lotta, facile a vincersi, con1e quella 
cui appena contengono nell~ file l'audacia. de'capi, 
l'illusione ·della n1ente, il falso rispetto del n1ondo. 

Questo n1eraviglioso spettacolo per f ern10 al
lieta non pure ogni cattolico n1a qualunque· ani
mo onesto , e ravviva la fede nella Provvidenza , . 
che si svela sen1pre la regolatrice supren1a degli 
un1ani avvenin1enti , e che se pern1ette talora il 
passaggiero trionfo dei tristi, apparecchia loro un 
vigoroso contrasto nell'operosa costanza dei buoni. 
Non è di questo luogo far notare i beni che Essa 
ha già tratto dalle stolte agitazioni dei 1nalvagi, ed 
i n1aggiori che ne accenna. Già n1olteplici scritti 
di sapientisshne penne hanno assai ben lumeggiato 
questo quadro n1araviglioso , sebbene quel che si 
vede sia certo il n1eno di quell'arcana dovizia di 
beni, che nella in1n1ensità della sua sapienza ha 
lddio disegnati ed ordinati alla sua gloria_ .ed al
l'universale vantaggio. Cotesta fede, con cui iJ 
laicato cattolico ha con1inciato ad agitarsi vasta-
1nente e ad unire i suoi ·sforzi per la buona causa, 
è di tal natura, che ha prodotto grave hnpres
sione anche nei nostri nen1ici e ne ha scossi pa
recchi. Il n1ovin1ento universale , la concordia , 
1~ uniforn1ità di pensare de_' cattolici, il loro de
siderio di operare, la loro spiccata e forte ten
denza a collegarsi sono una sì gra~de n1eraviglia 
da non rinvenire forse quale · la pareggi anche nei 
più gloriosi secoli della Chiesa. 
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0r questo fatto che ha tanto richiamato 

l'attenzione delle n1enti, ci ha ingenerato l' idea, 
che possa, anzi che debba n1ettersi a profitto sif
fatta disposizione degli anin1i, invitandoli a riu
nirsi realn1ente in qualche opera grandiosa ed ef- · 
ficace pel bene di tutti. Svariate al certo e n10l
teplici potranno essere coteste· opere universali, 
acconce a rannodare le forze de' buoni e ren
derle atte a 111igliorare gli uon1ini e ad attenuare 
gli effetti n1aleficj della iniquità prevalente. Non 
ci f er111eren10 però che su d' una sola che rèpu
tia1110 -sovrana fra le altre, e verso cui pare che 
princ·pahnente il 111ovin1ento degli spiriti, del 
quale ·agionanuno, n1anifesti una decisa tenden
za, la stan1pa. -Essa per fern10 può e deve essere 
l'obbietto d'una grand'opera. 

Tutti · orn1ai comprendono il potere della 
sta1npa, e da per tutto si è con1inciato finalmente 
a st:r:ingere con n1aggior fiducia quest'arma per 
con1battere il n1ale. Basta leggere i recenti cata
loghi di ciò che vien <lato alla luce per le stan1-
pe in Francia ed in Italia, per avvedersi di que
sto effetto sì . grande e sì inaspettato delle presen
ti pressochè universali rivolture , le quali pure 
han cotanto oppresso ogni diritto de' buoni, con1e 
s' adoprano a schiacciarlo interan1ente. Si n1olti
plicano ogni dì a vista d' occhio le schiere dei 
laici, che per ogni guisa hanno impreso a con1-
b&ttere per la religione e per la civiltà. Non cu
ranti del do111eslico riposo, togliendosi agli agi di 
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una vita pacifica, affrontando le calunnie e gli 
oltraggi della poderosa fazion don1inante , la cui 
legge è il pugnale, si gittano anhnosi ad ogni fa
tica e fanno ogni opera per opporsi allo strari
pante err.ore già padrone del can1po, propugnan
do generosi cainpioni le sublin1i verità e la n10-
rale santissin1a della religione di Cristo. 

Per quanto è in noi vorren1n10 aggiungere 
sprone a siffatto sentin1ento , e vorren1n10 .aver 
n1ille lingue per invitar alla santa in1presa quanti 
hanno in cuore una scintilla di fede, quanti paven
tano la sociale dissoluzione, verso cui si can1n1ina 
a gran passi; n1a ce ne dispensa l'essersi lfù.esto 
già fatto assai bene da altri, e l'Appello al lai
cato del Conte Fietta ben valse ad invogliar qual 
sia anin1a non affatto infingarda ad enullare l'ar
dore e l'ese111pio di quel cavaliere. 

Ciò nulla di n1eno il pensiero surto in noi 
dall'osservare le de_signate favorevoli condizioni in 
che trovansi i Cattolici, richiederebbe assai più e
stesa, più copiosa e più in1portante applicazione . 
Questo pensiero vorren1n10 per ogni 1naniera •in
fondere nelle altrui n1enti ; e le brevi parole che 
ora spendian10 per ciò, serviranno, lo sperian1Ò, 
a n1uover lo zelo di chi si sente capace ~' iniziare 
quest'opera vastissi111a, la portata de' cui beneficii 
è incalc·olabile. L'universalità e la costanza po
tranno solo far di quest'opera un fatto ,gigantesco; 
che non pur ne sarà -schern10 · contro il furiar ten1-
pestoso di questo fiero e soverchiante o~eano d~lle 
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un1ane passioni, n1a varrà altresì ad abbatterne la 
possanza, e nel volger di pochi anni sarà forse ,
la Dio n1er_cè, possente a ridurlo in placida cal-
1na e perfetta. 

Per noi è fuor di dubbio dunque, che 111as
shno e principalissin10 , se non unico 111ezzo per 
giungere a ciò sia la sta111pa. Per essa appunto , 
co1ne accennan1n10 , si è con1inciato, ed essa solo 
poirà con1piere l'inunenso-beneficio. E se n1ai al
tri crederà in1possibi1R toccar la 111eta indic_ata , 
se il 1nezzo della stainpa non sen1bri da tanto, la 
società dovrebbe riputarsi quasi di disperata gua
rigione: n1a noi che crediamo sanabili le nazioni, 
noi vi abbian10 piena fede , e 1neglio di -noi ve 
l'hanno uomini son1n1i , che han prof ondan1ente 
aùùentra_to lo sguardo nelle viscere degli odierni 
n1alori. Molto · intanto si . è fatto , e n10Ito più si 
è proposto di fare. Ci se111bra pur non di n1eno, 
che ben altro ancora dovrebbe farsi per conse
guire in1n1ense le forze, vastissimo il can1po, con1-
patto e <lisciplinato l' esercito de' combattenti. 
Parecchie itlee qua e colà sparse in diversi scritti 
par che debbano condurre ad un ainpio concetto 
rigu.ard.o alla stan1pa cattolica ; il concretan1ento 
del quale sarebbe opera sonuna , frutto degnissi-
1110 dello zelo cattoliéo , saldo baluardo contro 
gli universali attacchi dell'inin1ico, strun1entq iin
pareggiabile d'offesa per ritorgli le n1iserande pre
de e svigorire l'in1peto ruinoso de' suoi assalti. · 
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Non riuscirà inopportuno a spiegare la nostra 
idea il gittare un po' lo sguardo sulla stan1pa n1al-

, vagia. Che cosa mai essa non operò ? Quali 
danni, quali rovine non accun1ulò vuoi nell'or<li
-ne fisico , vuoi nel morale ? Che vie non tentò , 
che ostacoli non pervenne a sorn1ontare , qual 
pertinacia di proposito non ebbe'l Per fern10 non 
v'ha mali, di cui non sia stata cagione la stampa 
or n1enzognera e seduttrice , or proterva e bal
da degli en1pii. Egli è sentirsi gelar le vene 
in ripensarvi! Essa ha distrutto ogni idea di di
pendenza , spento ogni principio di autorità , le
vato a folli bran1e la 111ente rozza delle plebi , 
rotto ogni vincolo di civile società; per essa s'in
fransero trattati, fu calpestato il diritto delle genti, 
fu possibile un'Europa di corsari; per essa si riac
cesero odii antichi, ne sursero de' nuovi più in1-
placabili e fieri, si spinsero i popoli a guerre fra
tricide, a stragi accanite; per essa vuotaronsi gli 
erarii, fur dilapidate le sostanze de' privati, s'ina
ridirono le fonti ·della pubblica ricchezza , scad
dero i commerci. Questa stampa sfrenata , licen
ziosa, bugiarda giungendo persino ad invertire 

.. il significato de'vocaboli, persegue, dileggia , in1-
preca la virtù , e del puro suo non1e onora ogni 
nefandezza, ogni enipietà. Essa ha venduta la pa .... 
tria agli stranieri, ha sgozzato n1igliaia di vittime 
innocenti , ha deriso il culto, profanato orrenda
n1ente i ten1pli e gli altari , ha scosso i cardini 
· del mondo, adorato quanto v' ha di più turpe e 
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fangoso sulla terra, besten1n1iato , rinnegato pub
blican1ente Dio, indiato sfrontatan1ente Satana. 
Eppure cqn tutto ciò non faccian10 che ado111brar 
langÙidan1ente i mali, che con lungo lavorio ra
dunò sull'Europa la stan1pa. Lagrime , n1iserie , 
inf an1ìe , estern1inio, dissoluzione del civile con
sorzio, ecco gl'infausti doni della stan1pa scellerata. 

Le sétte , con1presone il valore, afferrarono 
il n1ezzo possente, e con la forza che vien dal-
1' unione ampian1ente ne usufruttuarono. Ban
dirono le loro massin1e ai quattro angoli del n1on
do, per ogni n1aniera le insinuarono negli a:Q.in1i. 
Furon loro gli scritti gravi e severi , le <;>pere 
volun1inose; furon loro gli opuscoli e la quasi uni
versàlità de' giornali. Esse invasero le scienze e 
le lettere, esse le arti del bello, e restarono quasi 
esclusivo loro dominio la sceria ed il ron1anzo. 
Levarono a cielo le opere n1ediocri de' loro con
sorti, e ne caldeggiarono la diffusione: vilipesero 
anche le sublin1i che i più eletti ingegni cattolici 
dettero alla luce, e ne sparsero ii' discredito e l'ob
blio. 

~lolti buoni s'accorsero in ten1po delle fal
laci apparenze ; n1a i loro avvisi individua!i non. 
sostenuti da forza organata, furon con arte sopraf
fina sperduti dagli astuti _settarii. E quando, aperti 
gli occhi , la gente onestl s' avvisò di por n1ano 
ad efficaci rimedii, ftt .. vera1nente il n1iserando caso 
dell' esser troppo tardi. Una pubblica· opinione 
creata dalla scaltra falange degli scrittori succe-
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dutisi gli uni agli altri · per lunghi anni, si pre
sentò barriera insorn1ontabile innanzi agli spa1·si 
can1pioni della verità. Questa pubblica opinil>ne, 
che giustan1ente fu detta più forte e tremenda 
degli eserciti, la quale con indefesso studio per 
n1ezzo della stan1pa essi formarono e guidarono 
a l(!ro posta senza quella efficace contesa , che 
nell'unione degli sforzi pareggiasse la potenza del
la loro parola , questa pubblica opinione fu la 
trionfatrice di tutti. 

Eppure essi stessi si ùettero la cura di di
n1ostrare da quali piccole cause surse e s' ingi
gantì. Nel quaderno 266 della Ciçiltà Cattolica 
è toccato n1aestrevoln1ente e con tanta evidenza 
questo punto, che quì si vorrebbe tutto riferir 
quell'articolo, non solo perchè fa al caso nostro, 
ma sì perchè particolarn1ente in esso trovanuno 
accennata quell'opera universale , in cui dovreb
bero unirsi tutti i buoni, che è l'oggetto dei no
stri pensieri, ed unico scopo di questo scritto. 

Una stan1pa dunque religiosa, cattolica, one
sta tutto potrebbe fare, per Io n1eno quanto ha 
fatto la n1alvagia , se pur non farebbe a n1ille 
doppii di più, con1e quella che sarebbe -propaga
trice della verità , la quale finalmente _ è il segno, 
a cui tende irresistibiln1ente l' un1ano intelletto. 
Corivien dare però a questa stan1pa una forza 
straordinaria, inconu11ensurabiln1ente possente, la 
quale sarà certissimo effetto dell'unità del propo-
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sito, della universalità, della costanza e della diu
turnità. 

Queste doti assicureranno il trionfo <lei vero . 
. Ad ottener tutto ciò credia1no doversi n1ettere in 
atto quanto con tanta severa nobiltà di eloquio vien 
designato in queste . poche linee , che leggen1n10 
nello stesso articolo sopra citato. Dopo avei: ivi 
esposti in vivissin10 quadro tutt' i beni religiosi 
e civili , che avrebber potuto pron1uoversi e che 
si sarebbero certa1nente acquistati 111ediante l' o
pera della stan1pa cattQlica,-soggiungesi « Ebbene 
>> tutti cotesti effetti avrebbero potuto conseguirsi 
» colla cospirazione di n1ille piccole cause , ·se 
n una stan1pa , più veran1ente nazionale che la 
>> - Mazziniana, avesse assunto l'onorato impegno 
» di propagare quei veri, se si fossero a ciò col
» · legati i grandi ingegni , se a pubblicarne -le . 
>> elucubrazioni avessero cigolato universaln1ente 
» i torchi , s-e a stipendiare i torchi si fossero 
» accu111ulati_ a forza di centesin1i n1igliaia e n1i- -
» lioni di franchi >> • 

Pongasi dunque in esecuzione questo grande 
disegno, e quest'opera n1agnifica , cui invitian10 
tutta quanta la Cattolicità. La quale, n1entre sod
disfarebbe all'obbligo c,he-ha strettissin10 d'opporsi 
efficacemente all'errore e di giovare alla salute 
· di tanti, produrrebbe supre111i beneficii a sè stessa 
e pel tesoro di n1eriti che acquisterebbe inuanzi 
al Signore , e per la pace che, dilatandosi nel 
n1ondo per via della rettitudine infusa pian piano 
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nelle 111oltitudini, farebbe al certo ai nostri figli e 
nipoti viver ten1pi n1en· crudeli e n1eno infelici. 

Ma quale sarà quest'opera nel ridursi alla 
pratica? Quali ne saranno i particolari e precipui 
oggetti, perchè consegua il suo fine d'essere pro
fittevolissin1a , perenne, es~sissin1a e lontana dal 
pericolo di volgersi in male , con1e pur talora è 
avvenuto d'alcune istituzioni anche rettissin1e? 

Quest'opera della stan1pa buona, per conse
guire i grandi effetti cui accennian10, dovrà avere 
le due condizioni di una çastità cattolica e di 
una associazione. organicq,. La vastità · con1-
prende la triplice contribuzione di tutti i catto
lici, l'una de' uiezz i necessarii per la stan1pa, l' al
tra della 1nateria da stan1pare , la terza della 
cooperazione per diffondere le cose .stan1pate. 

La prin1a contribuzione è quella dei n1ezzi , 
\ 

cioè del denaro. E una condizione un1iliante, a 
· cui la Provvidenza sottopone anche le in1prese 
. più nobili indirizzate ali' ingrandin1ento n1orale 
dell'uo1110 , la necessità del denaro. Ma questa 
necessità , in cui ron1pono i disegni più gigante
schi dell'orgoglio . un1ano, non fu 111ai insuperabile 

. alla carità e n1olto n1eno alla carità· congiunta <li 
tutt' i Cattolici. Le istituzioni più grandi, i n10-
nun1enti più colossali , n1eraviglie del n1ondo e 
dei secoli, debbono la loro origine all' obolo del 
Cattolicismo , anéhe in ciò son1igliante al . grano 
della senape. Epperò quand'anche la:-Stan1pa Cat
tolica dovesse interan1ente appoggiarsi alle offerte 
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gr~tuite dei fedeli , neppur potrebb~ sgon1entare 
la possanza inesauribile della carità cristiana, co
n1e si sta sperin1entando nell'opera della Propa
gazione ùella Fede e in quella più recente del
l'obolo di S. Pietro. 

Ma la difficoltà .lei n1ezzi nell'opera da noi 
proposta è di gran · 1unga n1inore, se si considera 
che questa, a differenza delle sun1mentovate, è 
un' opera che in tutto o aln1eno in gran parte si 
alin1enta da sè stessa, in quanto che i capitali, che 
si spendono per stan1pare, con l'andare del tem
po, si ristorano n1ercè lo spaccio delle cose stan1-
pate. E la stessa n1odicità del prezzo , necessaria 
per agevolare la diffusione , è con1pensata dallo 
sn1ercio che si farebbe copiosissin10. Anzi nella 
statistica del comn1ercio bibliografico è calcolato 
che l'abbondanza dello spaccio a modico prezzo 
basta non solo a rin1ettere i capitali investiti, n1a 
produce un frutto non n1ediocre e tale eziandio da 
adescare la cupidigia degli speculatori. Di fatto 
abbian10 sott'occhio la proposta e gli statuti di 
una Società Editrice in accon1àndita che è sta
bilita in Torino, ( 1) la quale non pure. assicu
ra ai Soci i Azionisti il frutto certò <lei sei per 
cento , n1a pron1ette altresì un guadagno even
tuale in assai n1aggiore proporzione. E se tanto · 
successo si ripromette una Società in tutto in
spirata e presieduta dall'an1ore del guadagno ed 

(1) Questa tipografia e libreria editrice è sotto il nome di 
S. FAZIOLA E COMP. La direzione in Torino via Gioberti n . 6. 
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affidata alle sole forze del nuovo regno d'Italia ~ 
quanto più non deve aspettarsi da un' associazio
ne cattolica ? Il perchè tenendo con1e i1nn1anca
hile un guadagno .su i capitali, la Società catto
lica potrebbe anch~essa amn1ettere il concorso 
delle azioni fruttifere. lJe quali cose noi lascia
n10 detern1inare a coloro che più saggi e più e
sperti di noi avranno il còn1pito 'di ridurre · ad 
atto la parte econon1ica del nostro disegno. 

V' ha di n1olti, ai quali forse parrà più dif
ficile dell'apprestan1ento dei n1ezzi il trovar 1na
teria bastevole e degna alla Cattolica Stan1pa. 

Noi innanzi tutto, aù onore dell'u111ano "in
gegno, sian10 lontanissin1i dal credere che eEso sia 
più fecondo nel n1ale che nel bene, più proclive 
al culto dell'errore che· della verità: Non si può 

. disconoscere, che essendosi per la cospirazione dei 
111alvagi avvelenate quasi tutte le fonti del sape
re ,. l'un1ana intelligenza si trova in gran parte 
sviata e pervertita. Ma appunto a questo n1ale s1 
vuole apporre rin1edio con una cospirazione op
posta , la quale a n1isura che verrà attuandosi e 
fruttificando, l'ingegno e la scienza · si riscatteran-
no dal settario n1onopolio dell'errore. · 

Ma dove sono, dirà taluno , dove sono i buo
ni scrittori, tanti di nun1ero e tali per eccellenza 
da potere ingaggiare con successo la grande bat
taglia cogli scrittori n1al vagi ? Eglino vi sono , 
noi ri spondian10 , henchè non appariscano , nel
l'in1n1enso seno del Cattolicisn10 , nella coscienza 
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ancor sal<la , nell' intelletto ancor sano de' popoli 
credenti. I nostri nen1ici non sono più che una 
fazione ; noi sian10 il popolo, noi -I'un1anità ; e 
però il sen1enzaio de' loro scrittori è la setta , il 
sen1enzaio de' nostri è il n1ondo. I loro con1pari
scono per avventura n1aggiori ·di nun1ero e spesso 
vincenti, perchè sono congiunti insien1e e con1-
battono serrati a guisa di falange; i nostri sono 
sparti e divisi : n1a se uno squillo di tron1ba li 
chian1asse, se una bandiera li congiungesse a bat
taglia, allora verrebbe .fuori, non che un drappel
lo, _ un'oste intiera d'ingegni con1battenti pel bene, 
per la giustizia, per l'ordine, per la religione, per 
la virtù , per la libertà nel suo antico e vero si
gnificato. 

Altri confessa che la causa cattolica potreb
be, assoluta111ente parlando, opporre a'suoi avver
sarii Uf\ nun1ero prevalente di scrittori: n1~ que
sti son rattenuti dalla pigrizia e dalla paura. An
cor ciò fatahnente è vero ; 111a ancor questi osta
coli sono tali , che se si sperin1entano negl' inizii 
dell'opera, vanno sce111ando di forza e cessano del 
tutto a seconda che quella cr€sce e si dilata.· La 
pigrizia nasce dalla n1ancanza di esen1pii e di en1u
lazione, la paura dall'inesperienza del proprio va
lore e dall'incertezza del buon successo. I quali 
n1otivi d' inoperosità chi non vede come sareb
bero ad un tratto rin1ossi dal prin10 sorgere di 
una vasta e · ben con1patta alleanza di forti in
gegni? 
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Sebbene non vedimno forse noi quanto siasi 
guadagnato da qualche anno in qua, e quanto ogni 
dì si guadagni su questi bassi affetti dell'anin10 ? 
Se l' in1provviso inopinato successo della rivolu-

' zio ne e la crudele ferocia del suo impero sparse 
il terrore é la sfiducia negli aniini , ciò non fu 
~i lunga durata. Se l~ paura non si è forse 
sn1essa del tutto, certo la pigrizia non è quasi più 
colpa da rin1proverarsi ai nostri , e il non veder 
la nostra attività vastan1ente e generaln1ente al
l'opra, come si vorrebbe, è forse appunto perchè 
n1anca un centro onde prender le n1osse , n1anca 
una base, diren1 così, d'operazione, senza la quale 
la valentia di ciascuno è tuttora incerta e ten1e 
di perdersi in inutili sforzi. Della paura po
litica si scrisse già. qualche cosa , e andò per le 
n1ani di n1olti un libriccino che ne parlava a di
steso, e rifern1ava quel eh~ è _nella n1ente di tutti, 
cioè che la paura ed il rispetto un1ano nei buoni 
costituiscano la forza principale della rivoluzione. 

Sorsero a n1iriadi gli scrittori delle sétte . e 
sr sentirono capaci di' porre il n1ondo a soqqua
dro. II den1one che li agitava 1i fè operosi per 
n1odo e sagaci , che lungi dall'aver paura de' go..: 
verni , da cui erano perseguitati , seppero anzi 
traforarsi in essi e circondare i troni. E dubite-
ren10 noi che aln1eno altrettanti can1pioni non 
sarà per trovare la verità ? 

. Se non che è da osservarsi una particolare 
circostanza, non stata forse considerata ancora at-
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tentan1ente, per la quale l' opera rinverrà grande 
facilità anche nella sua infanzia, quando pur non 
sia giunta à raccorre un bastevole nun1ero di 
scrittori. Noi intendian10 parlare del ristan1par 
ehe deve farsi d'innun1erevoli libri che ora sono 
o ignorati del · tutto o non trovansi più ad acqui
stare. E questa circostanza, è da aggiungersi, ri
guarda uno de' principali bisogni de'nostri ten1pi; 
in cui spento in generale lo studio profondo della 
scienza. per opera della rivoluzione, l'universalità 
degli spiriti è andata agevoln1ente e volentieri 
appresso alle lustre d' ogni leggerezza di discorso 
e dì trovato, sol ch'esso avesse avuto il pregio 
della novità. Sebbene, e qui convien notarlo, quali 
novità di pensieri potea rinvenirsi in n1enti po
vere d'ogni grave dottrina e sfornite d'ogni stu
dio ordinato? A ottenere il generale perverti
n1ento delle idee, non altro di n1aggiùr n1on1ento 
per lo più si seppe presentare alle n1oltitudini 
ignoranti da questi ingegni creatori di conio novel
lo, che gli errori i più sofistici, cui già gl' ingegni 
sublin1i de' nostrì antichi sapienti avevano esco
gitato e proposto a loro stessi , per isvelare ed 

· abbattere ogni umana f &llacia tendente ad otte
nebrare la verità. Oh! quante dovizie giacciono 
polverose e con1e sepolte nelle biblioteche! quante 
confutazioni di errori ammodernati, .quanti libri 
dotti giacciono obbliati, che pure, per gli argon1enti 
che trattano, parrebbero scritti jeri ! Quanto giova
n1ento adunque non tornerà a tutti, e quanto age-
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vole non riuscirà alla società nascente della 
Cattolica Stampa ridonare ai torchi tante opere 
d'ogni ragione, che in tutt' i modi e con tutte le 
veraci ed allettatrici bellezze della scienza e del
l'arte maneggiano ogni n1ateria , ragionano am
piamente e con1piutamente su d'ogni ten1a? L'u
nica difficoltà starà nello scegliere con discerni-
1nento in così grande ricchezza. 

Finalmente prin1a di lasciare questa parte 
del nostro disegno, la quale riguarda la materia 
da apprestare alla stampa cattolica , non voglia
n10 tacere una sorgente , forse finora impensata , 

• 
di abbondanza. E dessa nelle stesse opere scien-
tifiche e letterarie de' nostri avversarii, le quali, 
sol che fossero qua e là purgate dagli errori onde 
sono cosparse, renderebbero anch'esse grave te
stin1onianza alla verità, diventando così una facile 
e ricca messe alla-buona stan1pa. In ciò non fa
ren1n10 noi figli della luce che imitare la pruden
za dei figli dell~ tenebre. Di fatto i libri catti
vi sono per la n1età libri buoni dapprin1a e poi 
guastati dai tristi. E noi con lo stesso artifizio 
correggendo, racconciando i libri più belli e più 
ghiotti degli avversarii, 1procureremn10 alla biblio
teca cattolica il vanto di possedere anche i capo
lavori di cui si onora la biblioteca degli empii, 
e assai lettori storneremn10 dal pericolo di bevere 
il veleno pe·r troppa sete del bello che l' infiora. 

La terza contribuzione. , che non esige la 
penna nè tocca la borsa , è per avventura la _più 
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facile e più con1une, n1a pur di grandissimo ajuto 
ed incremento alla nostra istituzione. Questa non 
sarebbe già una sola, n1a n1olteplice e varia, quan
to_ possono esser varii e 111oltissin1i i niodi di pro
curare e di crescere la diffusione de' buoni libri , 
secondo il potere delle persone, le condizioni dei 
luoghi; i bisogni de' tempi , il favore delle circo
stanze. Noi, neppur volendo, sapren1mo escogi
tare e proporre tutte le possibili n1aniere di sif
fatto concorso. Ne diren10 a n10' di esempio solo 

· alquante. 
;l. La cooperazione la più con1une , dalla 

quale quasi nessun cattolico ben volente può e
scludersi per in1potenza, è il confortare altrui alla 
lettura de' libri buoni , e n1assin1e di ·quelli rac
c0111andati dal senno di coloro che presiedono al
la Stan1pa Cattolica. Coloro, che hanno n1aggiore 
influenza sociale o n1aggiore autorità scienti~ 
fica e letteraria , sono i n1ecenati più utili e 
più desiderabili per la nostra in1presa. Principal
n1ente è da cattivare il suffragio de' maestri , 
acciocchè nella scelta dei libri elen1entari e nella 
direzione degli studi giovanili ( libri elen1entari e 
studi giovanili , a cui .dovrebbe sopratutto e con 
pro_f ondissimo senno provvedere la Stan1pa- Cat
tolica ) si valessero de' libri da questa apprestati 
in luogo di ~Itri o cattivi, o n1en buoni usati per 
l'innanzi. 1,utti gli ecclesiastici e n1assin1e i re
golatori delle coscienze, tutt' i signori che hanno 
nun1erosa corte, tutt' i proprietarii di vaste indu-
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strie , ogni in1piegato che presiede ad un uffizio, 
ogni n1aestro d'arte nella sua bottega, ogni padre 
nella sua famiglia , ciascuno nella sua sfera , e 
davvero è cattolico, non può non addivenire un 
apostolo efficace delle buone letture. 

2. Per coloro poi che non possono co111prar 
libri , o co1nprarne tutti quelli che sarebbero u
tili a leggere, vi è una particolare istituzione da 
caldeggiare e pron1uovere in ogni piccolo paese, 
ed anche in ogni parrocchia , l' istituzione cioè 
delle biblioteche circolanti. Un certo nuÌnero di 
buoni libri, qualunque nè sia l'argon1ento, riu
niti insien1e per dono di alcune zelanti persone, 
basta a costituire il prin10 fondo di una biblio
teca; la quale pel darsi che si fa in prestanza 
successivan1ente a n1-0lti, prende il non1e di cir~ 
colante. V e ne ha presenten1ente, che conta più 
d'un n1igliaio di libri, e quando, otto anni Òr 
sono, fu con1inc1ata, non ne avea che appena u
na dozzina. 

3·. Avuto riguardo alla grande influenza, ac.,.. 
quistata dal giornalisn10 , èhe peri> , · coi:ne dire
n10 appresso, dovrà n1olto affatieare i totchi della 
Sta1npa Cattolica , è specialn1ente utile il coope
rare alla diffusione de' giornali onesti. E questo 
n1olti Io possono e con grande profitto econo111i
co dell'in1p,1~esa, eguale al profitto n1orale delle 
n10Ititudini. · 

4. Da ulti1110 dician10 , che chi non facesse 
altro che lodare ( enz'adulazione sì, ma con zelo 

\ 
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inspirato <lall'a1nore del con1un bene) gli scrittori 
e i libri cattolici, egli pur porterebbe la sua pie
truzza -al nostro edifizio. La rinon1anza è il mag
gior capitale di un libro , e la rinon1anza il più 
sovente risulta dal con1plesso unisono di n1olte 
voci , anzichè dal con1plesso de' pregi intrinseci 
della cosa. E così non fosse vero! E così non esi
sistesse fra i settariì anche questa congiurata par
zialità di critica letteraria ! Non si vedrebbero , 
con1e vedian10, tante celebrità usurpate di frivoli 
scrittorell.i e -di frivolissin1e scritturacce. 

Tutto il qui detto riguarda i cooperatori e 
la cooperazione, i quali e la quale, con1e sono da 
pigliarsi dall'in1n1enso fecondissin10 campo del cat
tolicisn10 , forse niuno dubita che non possano 
bastare alla in1n1ensità dell'in1presa. Bensì parrà 
cosa n1alagevolissin1a e quasi in1possibìle il modo 
di associare insieme tante forze, e congegnarle per 
guisa che ne risulti una sola n1acchina con unico 
centrò e vastissin1a estensione di n1oto. Questo è 
·veran1ente il concetto delt associazione da noi 
proposta _; concetto , che fuori del cattolicismo , . 
non che possa sen1brare, è davvero un paradosso. 
Ma se esso si appiglia, per così dire, al cattolici
sn10, giovandosi della stessa costituzione organica 
di questo, è at_tuabile non _n1eno che le altre opere 
di tal fatta. Epperò noi crediamo che il centro 
dell'associazione non debba altrove stabilirsi che 
a Ron1a, non solo per esser congiunta alla catte .... 
dra infallibile <lella verità e cessare il pericolo di 



- 25 -

Jegenera111ento , n1a eziandio per l'agevolezza di 
con1unicazione con tutto l'orbe. Nondin1eno' que
sta centralità non va intesa in n1odo così r igoro
so, che divenga inceppan1ento all'attività dell' o
pera e alla diffusione de' suoi beneficii. Bastereb
be l' unità che risulta dalla dipendenza di un 
consiglio supren10 stanziato in Roma . . Nel resto 
ogni· Stato, ogni provincia può farsi centro e pren
dere il governo di una particolare as~ociazione. 
'futte poi le associazioni particolari, o diretta
n1ente o per me~zo <lei Consiglio Supren10, pos
sono con1unicare tra loro e scambievoln1ente gio
varsi sia per contribuzione di 111ezzi, sia per i
sn1ercio di libri, sia per ajuto di scrittori. Tali 
particolarità d' organisn10 però sono obbietto dello 
Statuto generale dell'Opera ; il quale per altro 
non dee togliere che ciascuna associazione si f or
n1i il suo particolare conforme ai suoi n1ezzi, ai 
suoi bisogni , alle sue circostanze, n1a preceden
ten1ente approvato dal Co11siglio generale. 
_ Ma sebbene sia questo e così gigantesco il · 
concetto della nostra Società, non è però ch'~ssa 

~ debba sorgere tutta d'un colpo forte e(]. arn1ata , 
con1e si favoleggiò di. Minerva. Nel ten1po stesso 
che può andarsi stabilendo il centro in Roma, 
possono qua e là , dove più dove n1eno, andarsi 
anche f orn1ando separatan1ente le parti della va
stissi111a n1acchina-. Spieghereiuo con la stessa 
brevità il nostro pensiero intorno .alla necessità 
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ed al n1odo di poter iniziarsi senza indugio l'una 
e l' altra cosa insien1e. 

11 centro, con1e ahbiam detto, vuol essere 
in Roma ; e sian1 lieti di annunziare con1e rag
guardevoli e sapienti cattolici, che ci fµr-on lar
ghi di approvazione, con la loro saggezza e pe
rizia assai n1aggiore della nostra modificando e 
colorendo l' informe disegno saran forse per pro
curarne subito l'attuazione. Ove questo avvenga, 
in1petratàne avanti la venia e la benediziùne 
ùel Pontefice Sovrano, a cui piedi tutto prima 
sia stato sotton1esso, potrà divenirsi alla coìnpi
lazione degli statuti ed alla f orn1azione del Con
siglio Centrale. Costituitosi cosi il cardine della 
Società , tutto dovrà pubblicarsi per le stan1pe; 
affinchè chiunque il desideri d'ogni città e pr·o
vincia ed ogni riunione che si trovasse n1ai co-
1ninciata, possa n1ettersi in relazione con esso. 

A ·questo -centro i prin1i raggi da congiun
gere sarebbero in I tali a. Ed abbian10 troppe ra

. giùni di credere clie l'Italia debba e possa avere 
l'iniziativa di siffatta in1presa. 

Istituendosi qui l'opera, ognun vede esser più 
facile sul principio estenderla in Italia che altro
ve. La prossi111ità e le n1olteplici relazioni ne 
favoriranno r introduzione per tutte le sue con
trade, n1entre la urgenza del bisogno la dilaterà 
in breve, e ne renderà sufficienten1ente forte l'a
zione fin dal principio. Non è possibile che il 
nun1ero degl' Italiani onesti non vegga il bene -di 
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quest'opel'a, e che, venendo ad essi pre entata in 
questo vorticoso e <lisor<linatissin10 caos, in cui 
par non -v'abbia alcuna speranza di attutire una 
volta la prepotenza de' più letali elen1enti, non 
vi si appiglino tutti ar<lenten1ente e non entrino 
in questo non dubbio sentiero · di salute. 

In Italia presenten1ente , ne è n1aggiore il 
. ' 

bisogno. E qui dove ora si riconcentra ed 
op_era tutta l'attività delle sétte, attività che esse 
procacciaronsi con lunghi anni di segreto Iavorìo; 
la quale è tanto più energica, quanto sanno e veg
gono, quella che ora si con1batte esser pugna a 
n1orte, e che, se ora fallisse il loro stabile trion
fo, onde ripron1ettonsi il don1inio del n1ondo, sa
rebbe perduto forse per se1npre. 

Alla qual ragione è anche · da aggiungere 
co111e in Italia appunto, sebben vi si faccia ·tanto 
dai buoni, tuttora non v'abbia · associazioni abb'a
stanza vaste per difendersi <lai n1ille n1ali che ci 
sono alla vita da per ogni lato, e che tanto han
no finora esterminato di anin1e cristiane che è 
acerbissin10 strazio a pensarvi. In Francia ed 
in Alen1agna è già più te1npo che la potenza del
lo zelo cattolico ha operato n1eraviglie ed è per
venuto assai larga111ente a raggruppare gli onesti 
con ognor crescente vantaggio della buona causa; 
n1a qui fra noi, ad onta del molto operato in più 
luoghi anche sotto tal rapporto, non v'è ancora, 
crediamo, n1olto di granden1ente diffuso ed orga
nato a nostra difesa e a quella de' buoni prin-
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c1pu. Fun1n10 lieti veder da poco già stabilita 
nello -stesso fine di unirsi contro le offese e le 
stragi della stan1pa nequissin1a un' associazione , 
eh~ ha sede in Padova. Quest' associazione è 
già n1olto, e vuolsi con ainore e zelo grandissi
mo imprendere a propagarla: n1a non . è tutto; -
essa è solo un prin10 passo. Convien però pro
cedere innanzi, chè oltre ~Ho astenersi dal leggere 
gli scritti cattivi, con1e da quell'associazione si 
prati~a, è n1estieri spingersi-risolutan1ente a fàtti 
più _ diretti ·e positivi. 

Che se l'Italia ne ha n1aggiore il_ bisogno 7 

essa ha per giunta il n1igliore strun1ento _ per <lar 
vita rigogliosa e potente a questa grande in1presa. 
Questo strumento essa il possiede nel cattoli
cisn10 che vi si prof essa da · un capo all' altro, 
che vi ha il suo centro e la sua prin1a sede, che 
f orn1a la sua prin1a e vera gloria. E sarebbe lun
go assai se volessin10 accingerci a recar le prove, 

• di questo. ~ chi non sa gli effetti n1eravigliosi 
della religione, la quale d'ogni lun1e e d'ogni be
neficio fu la prin1a sorgente e la costante con
servatrice? Essa diè vita a quanto v' ha di bello, 
di giusto, di ··sapiente, di civile nelle nazioni; essa 
in1.presse una speciale e nobile caratteristica al
l'un1ano ingegno, che fu d'allora per lei sola ge
neratore di portent1 che hanno una non so quale 

· in1pronìa divina; essa dischiuse il eanunino ad una 
esistenza novella ed in mille n1aniere sublin1i e 
sorprendenti ne favorì il rapido incremento; essa 



- - 29 -

ebbe ed ha una felice inesauribile e vittoriosa 
influenza da per tutto. E non si volgerà anche a 
pro dell'unione per la Stampa_ Cattolica, la quale 
altro poi non sarebbe che un nuovo germoglio 
della sua stessa virtù creatrice di' benefizii , il 
trovarsi quest'opera istituita appunto in questa 
Italia, in questa Ron1a, donde con la prima luce 
della fede partì . verso tutti gli angoli del n1ondo 
quel genio vivificante che rinnovellò tutta la terra? 

Una volta stabilita in Italia e già piena di 
forza, non sarà supponian10 assai n1alagevole dif
fonderla nel resto d'Europa. Ma senz' avveder-
cene parlando dell'Italia e dell'opportunità di fon
dare in essa i prin1ordii della Stan1_pa Cattòlica, 
noi sian10 entrati nel dovere di additare i niodi di 
venir forn1ando separatan1ente le piccole associa
zioni da connettere e inanellare a poco a poco 
alla grande società. 

Chiunque in qualsivoglia contrada dopo 
aver letto _questo libriccino concepisca il desi
derio dell' attuazione dell'opera , potrà , purchè 
il bran1i , darvi sollecito comp11nento. Sce~ga 
uno o più an1ici che crederà atti a dar vita a 
questo concetto , con1unichi con - loro siffatte 
idee , gl' infervori , e , tròvatili ben disposti, co
n1inci insieme con essi subito ad operar.e. Per 
tal 1nariiera in pochi giorni possono in cento 
città sorgere conten1poranèa·111ente altrettanti nu
clei · di questa associazione, la quale in sèguito 
dalla riunione dei 1nedesin1i troverassi bella e for-
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n1ata ed- operante con sufficiente estensione di 
forze. Qaesti 1ìuclei, appena costituiti { e il pos
sono in un giorno, chè bastano sul principio tre 
ed anche due soli individui) si pongano all'opera. 
E qui accennian10 il da farsi. 

Prin1a di tutto si n1ettano in con1unicazi one 
con la Società già stabilita nel Veneto, che ha 
il suo Consiglio centrale in-Padova ( 1) posta sot
to il titolo di_ Auxilium Christianoruni, e con 
tutti quelli, che riuscirà dì aggregarsi a loro , 
con1incino a n1-ettere in })fatica· quanto da que~ti 
statuti si prescrive per preservar sè ed i prossin1i 
dalla corruzione de' cattivi libri e giornali. 

Si adoperino a cercar socii e distendersi il 
più che possono, e raggruppino per tal modo un 
buon nun1ero di persone oneste. E questo, se vi 
s1 ponga n1ente, non è gran fatto difficile. Pos-

( i) Dirigersi in Padova, Mons. Can. Francesco Pa,iella, Di
rettore della Facoltà Teologica nell' I. R. Università, ovvero M. R. 

D. An.selmo Selmi, Prof. nel Seminario Vescovile. 
In Verona, Mons. Can. Gaetano Tur~i Ispettore Scolastico Su

periore Diocesano, ovvero M. R. D. Luigi Maestl'ell-i Superiore 
della Comp. di Maria pei Sordo-Muti a S. i\'laria del Pianto. 

In Venezia M. R. D. Gio. Battista Mainm·di Pr~vveditore del-
1' I. R. Liceo_ Convitto di S.- €aterina, ovvero M. R. D • .Andreci 
Bianchini. 

In Rovipo Prof. D. Giuseppe Beltrame Vicario Spirituale in 
S:. Francesco. 

In Adria Dott. Francesco Rocchi Prof. nel Ginnasio Vescovile. 
In Vicenza M. R. D. Fabiano Farina Direttore Spirituale nel 

Seminario Vescovile, ovvero M. R. D. Alessio Mm·chioi·o. 
Nel vol. :VII della Serie V della Civiltà Cattolica son ripor

tati per iuriero gli Statuti di detta Società. 
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sibile, che ogni aggregato non possa aln1eno rin
venirne un altro -solo'? E se ciascuno non riu
scisse a farne che uno o due, e ciascun di questi 
alla sua volta non ne trovasse che un altro solo, 
e così si seguitasse da ogni ascritto novello, pur 
verrebbe a stabilirsi una sì lunga catena che ter
rebbe collegati tutti gli onesti. Ad ottener ciò 
sarebbe sufficiente che ciascuno avesse aln1eno 
questo zelo soltanto, che in verità si estenderebbe 
a sì poco, di trovare cioè un solo aggregato. 

F orn1ino un Consiglio dirigente e con1inci
no a riunire le contribuzioni degli ascritti. Si 
detern1ini che la contribuzione non si~ n1aggiore 
di un soldo la settin1ana per ogni as.critto. Chi 
vu~l dare di più lo _faccia con istraordinarie lar
gizioni, n1a co1ne socio non paghi ch,e un soldo. 

Si faccia capo al proprio Vescovo o al pro
prio parroco per averne lun1e, direzione ed ajuto. 

Si venga subito a fatti positivi. Si · pro
curi la diffusione de' giornali buoni ed accredita
ti ( 1) ,. , e ~on solo di quelli che portano il pri-

. . 
(1) Qui diamo un elenco di giornali Cattolici che si .stam-

pano in Italia. 
L'Albo Cattolico, periodico religioso di Bqlogna. 
L'Albo Reggino periodico settimapale di Reggio di Calabri~. 
Annali Cattolici, pubblicazione mensile di Genova. 
L'Apologista, foglio ebdomadario di polemica, di predica-

zione e d' istru.'zione cattolica di Torino. 
L'Apologista Cattolico di Napoli. Esce due volte al mese. 
L'Armonia della Religione colla Civiltà, giornale quotidiano 

di Torino. 
La Bilancia Giornale religioso , politico, letterario. Napoli • 

• 
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n1ato, n1a anche e particolarn1ente di quelli ·che 
con gli stessi principii e con gli stessi retti intendi
n1enti. si pubblicano o. nella propria città o nella 
più prossin1a: lo che fin dalle prin1e 111osse riusci
rebbe ad incoraggiamento delle cattoliche penne. 
S'ingegnino di procacciare soci i a tali giornali, e 
dieno essi il non1e per n1olte copie che_ facciano 
poi girare per. le mani di tutti gli ascritti e di 
altri ancòra. Potrebbe ad esen1pio darsi una co-. 
pia ad ogni dieci ascritti, i quali avrebbero poi 
cura di fa~la leggere anche ad altri prima di ri
porla nell'archivio del Consiglio dove ha da ri
tornare. 

La Buona Settimana di Torino. 
Il Bullettino di archeologiq cristiana del cavaliere qio, Bat-

tista De Rossi : 

Il Buon Pastore di Napoli periodico religioso ebdomadario. 
ll Buon Pastore di Lodi. 
La Borsa, giornale politico , economico e commerciale di 

Napol_i. 

La Civiltà Cattolica. pubblicazione periodica di Roma. 
La Collezione di Buoni Libri a favore della Religione Cattolica 

di Torino. 

La Collezione di Letture amene ed oneste .di Modena. 
Il Cred,mte Cattolico, giornale religioso di Ll.\gano (Svizzera). 
Il Comme,·cio, giornale s'cientifico, letterario, politico, arti-

stico, industriale di Firenze. 
Il Conse,1·vato1·e di Bologna, pubblicazione mensuale italiana. 

Esce l'ultimo giorno non festivo di ogni mese. 
Il Cultore Cattolico, lettt\re religiose, popolari di Perugia. 
ll Contemporaneo , giornale q~otidiano ~i Firenze. 
La Co,·t'espondance de Rome, revue ebdomadaire, Roma. 

Il Difensore, periodico modenese. Esce martedì, giovedì e 
~abato. 

Il Divoto di San Giuseppe, periodico mensile di Modena. 
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Acquistino e diano a leggere libri buoni; ed 
a questo fine stabiliscano senz'altro e tosto bi
hìioteche circolanti già 111esse in uso in alcuni 
luoghi. 

Cerchino d'introdurre subito nella pia unio
ne gli onorati librai, i quali ( per quanto in tal 
n1estiére sieno degl' intenti al solo guadagno che 
fan turpe e scellerato n1ercato delle anin1e) pur 
sono in gran nun1ero e se ne trovano n1olti da 
per tutto. 

Finaln1ente, forn1ata già in piccolo la società 
per la Stampa Cattolica 1 si n1ettano in relazione 
col Consiglio Centrale in Roma per aver così 

Fiori Cattolici pubblicazione mensile di Nàpoli. 
Fior·i Mm·iani, pubblicazione mensile di Bologna. Esce il s.t-

hato che precede il pritno giotno d; ogni mese. 
Firen~e, giorn:iie politico quotidiano di Fi1:enze. 
La Figlia dell'Immacolata, pubblicazione mensile di Bologna. 
Il Gia1'dinétto di Maria , giotnàle del. sabato dedicalo alfa 

gloria della Santissima Vergine. Esce og'ni sabato in Bologn~. 
Il Giornale di Roma, foglio ufficiale di 200 milioni di cat

tolici. 
La Guida del Popolo, giornale di educazione popolare. Esce 

il i ed il 15 di ogni mese. · 
La Liguria, pubblicazione settimanale di Gendvà.-
Leltu1·e Cattoliche di Torino. 
Letture Cattoliche , di Napoli. 
Letture· delta Domenica. Escono _ ogni dom~nica in Bologna. 

L'associazione è o,bblig_atoria per copie 8. L. 5 all'anno. 
L' Indépendant d' Aoste, journal religieux, pòlitique et litte-

raire du Duché d'Ao~te, paraissant le vendredi. 
Il Monitore, gio1~nale religioso, poiitico di Napoli. 
Opuscoli 1·eligiosi, letterari e m01·ali. Periodico· di !lòdenél, 
L' Osservato1'e Ron&ano. 
Il Patrfotta Cattolico , giornale politico, religioso. Bolog•wi, 
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l'unità, da cui solo dipende la forza. Quale _e 
quanta poi debba essere la dipendenza e quali le 
relazioni dei singoli Consigli verso cotest~ ·con
siglio Centrale supren19 sarà not~ con lo Statuto 
che dovrà elaborarsi della pia unione.-

Malgrado che avessin10 detto quanto basta 
ad esporre il nostro grezzo concetto e quanto per 
noi si poteva intorno al n1odo di attuarlo, lascian
do ad altri il còn1pito più difficile del resto, pure lo 
zelo che nutrian10 ardentissin10 di que~ta in1presa 
non ci pern1ette di non esprin1ere il . nostro par
ticola·re desiderio intorno a due cose, che prin1a 
di tutte e sopra tutte dovrebbe la Cattolica Stan1-
pa intrapren5-lere e caldeggiare , con1e quelle che 

Piccole Letture Cattol-iche di Bologna. 
Il P1·esente di Palermo. Esce martedì e sabato. 
Il Predicatore apostolico Appendice mensile all'Apo~ogista di 

Torino. 
La Ric1·eazione in famiglia - si pubblica ogni giovedì -

Bologna via Larga S. Giorgio 777. 
Il $erto di Mai·ia, Periodico religioso sabatino. Napoli. 
La Stella del Serchio di Lucca.· Esce ogni sabato. · 
Il Subalpino, raccolta quotidiana di cose da ridere e di cose 

da piangere. Torino. 
Lo .Stendardo Cattolico, giornale quotidiano di Genova. · 
La Scienza e la Fede, pubblicazione periodica di Napoli. 

E5ce ogni quindici giorni. · 
La YergintJ, pubblicazione settimanale delle glorie della Ma

dre di Dio. Esce a luce il sabato in Roma. 
L~ Unità Cattolica di Torino. 
La Pera Buona Novellq di Firenze, periodico della Cristianità 

ca ttolica italiana. 
La Verità di Bologna. Esce il. sabato. 
Il T-'eridico d1 Roma. Esce il sabato. · 
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più ampian1ente e più efficacen1ente influiscono 
allo scopo di essa. 

Sebbene la nostra istituzione, come espri
men1mo, dovesse .abbracciare tutti e tutto, cioè 
distendersi e propagarsi con unità di proposito e 
di forze sulla faccia della terra e prendere a trat
tare tutt' i ten1i dagl' infin1i ai più nobili, dai più ► 

diretti all'incremento ·de' materiali interessi sino 
ai più metafisici, vergar tutte le carte dal . foglio 
volante ai grossi volun1i, dall'annunzio de'cosme
tici alla rivista scientifica; pure non potendo ne-
gl' inizii · aver tanta periferia, le prime cure vor
ren1n10 che si volgessero alle così dette 1nasse, 
cioè al po.polo n1inuto. . 

Sì , volgersi in particolar n1odo a questa 
classe di popolo, agli-artigiani cioè, ai fan1iliari, 
ai fattorini, alle fantesche, ai bottegai e riven
<lugliòli, ai can1erieri delle locande, &i garzoni 
di caffè, a tutto il servidorame, ai · contadìni, ai 
n1arinai , ai soldati'; prendersi . pensiero di queste 
classi · non solo non è da riputare di lieve utilità, 
n1a è anzi da considerare di alta _rilevanza pe' ri
sultati che se ne possono sperare. 

Non cesseren10 d'insistere su questo punto. 
Prin1a opera dell'associazione cattolica per la_ buo
na stan1pa, sua prin1a cura sia quella del popolo 
n1inuto. E ci si pern1etta di fel'n1are il più che 
per noi si possa l'attenzione de' nostri lettori su 
questo particolar soggetto. 
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Là classe del n1inuto popolo non è la piu 
nun1erosa? E parrà poco adoperarsi a educarla 
universaln1ente e per tutte le vie, e in tutte le 
occasioni, e direttan1ente e di traverso ai doveri 
verso Dio; a cònoscerlo vivanì_ente ed an1arlo 
pei sµoi attributi e per le dovizie, onde nell' or-
dine spirituale e n1ateriale ne arricchiva? Parrà 
poco insegnare pérseverante111ente per guisa <la . 
rendere abituale nell1ani1110 di essi l'ainor della 
virtù 1 il rispetto ai diritti, la bran1a di benefica ... 
re? far riprendere il loro posto a quei sentimenti, 
naturali dell' uon10 ma pur troppo dalla- cattiva 
stampa, che n1ise in seggio e divinizzò le più soz ... 
ze passioni; in son1n10 grado debilitati'? 
. .Ma , non è già solo per tal riflessione che 
credian10 così. -Noi vedian10 esser questa la classe 
che è più priva di aiuti. La classe più colta 
ha- sufficiente istruzione per ora: in essa · viene 
~parso il buon sen1é, che varrà ( Dio il faccia!) a 
rettificare le opinioni; da n1olti valorosi diarii,. che 
da più ten1po si pubblicano, e che qua e là ven
gono a luce alla . giornata pe14 quanto · il soffre la 
larga libertà proclamata dalla tirannide settaria. 
~1~ l' infinia classe; che in n1olte parti d;Italia sa 
leggere, quese infi~1a classe non è, per isventura; 
pasciuta che di n1ortale· veleno, che le ha pene-
trato la 111ente ed il cuore per guisa che servì e 
serve_ 1niserà ignorante alla riv-oluzione ed a suoi 
gerofanti. Il popolo, questo povero éieco facile a 
sedursi e a 111enarsi dove si vuole, il popolo r1 ... 
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chiede le prime cure. Si sparga in qu~i cuori 
l'antidoto per tante massin1e scellerate eh~ abbon
danten1ente sorbirono. Oh! se vi si fosse pensato! 
Se lungi dalravversar sospettosi quanto potea e
n1anar dall'autoriià della Chiesa, si fosse per con
trario_ protetta la sua azione, ciò che non_ saria 
stato favore ma debito d'ogni governo credente, 
la fiamma di religione non si sarebbe spenta· in 
-molti, si sarebbe anzi tenuta vivissima e gran
mente dilataia . . Da . popoli f orn1ati a soda pietà 
non s' ha a temer <li rivolture; in essi non tro
vano adito e spuntansi J'arn1i delle sétte. . 

E parecchie potrebberQ f ~rse . rinvenirsi in 
pratica opere adatte a raggiunger tale intendi
mento. Qui non vog1iam rin1anerci dal proi,orne 
una che ci pare ottin1a. Vantaggiosissiµ1a_ ci s~m
brerebbe quella, che è in alcuna n1aniera n1essa 
in atto iri qualche città d'Italia, quella, dician10, 
d' un bel foglietto , çhe càpiti costanten1ente in 
niano di questa parte della popolazione. 

. Questo foglio però sia dato gratuit&n1ente, 
o aln1eno offerto a sì tenue pre~o che non distolga 
~I povero operaio dalla e.onlpera, sia adatto al
l' intento , abbia , le maniere acconce , si fac.cia 
desiderare, solletichi il gusto particolare d'.ogni 
contrada, ne rin1etta in luce le n1en1orie, i buoni 
esen1pli dei n1aggiori, la passata energia del sen
tin1.ento cristiano. Mostri come tale ~nergia .ab
bia prodotto ogni bene, sia con quelle assoçia
zioni d' arte che 111enlre foinentavano la n1utua 
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_carità . e venivano in sussidio di ciascuno nei 
particolari bisogni, istillavano nel tempo n1ede
simo . in ogni cuore pietà, buon costume ed ono-

. ratezza; sia col dar lavoro in copia e d'ogni ge
nere, da queUi rustici del campo ai più sublin1i 
delle arti helle. Ricordi i ten1pli n1onun1entali e i 

1 superbi religiosi edifizii, che al lustro ed incre
n1ento di queste arti servivano, ed aprivano ad 
un te·n1po inesauribili sorgenti di vera beneficen
za. Palesi con1e da questa ebbe origine il ·pub
blico e privato vantaggio con la diffusione· dei 
lun1i della sapienza divina ed un1ana, della quale 
poi si valsern . ingrati ed en1pii nipoti per recar 
guerra là dove appunto è la cagione di questa 
fonte di vita. · E così parli di cento altre verità 
che possono .- fare . al caso. -

Tutto ciò costanten1ente eseguito ed in n1ol
te città e provincie non sarà ,, senza frutto note-. 
vole; di che ci fan pruova gl' insegnan1enti e la 
pratica de' nostri avversarii, i quali non puTe cal
deggiano ,questi n1ezzi in lor prò, n1a quando li 
veggono adoperat~a noi, si scaglian tutti a guisa 
di cani - rabbiosi per metterli in cattivo aspetto, 
per disordinarli e distruggerli , siccon1e riusci
ronvi trionfalmente per la n1aggior pa1~te. 

Un bel foglio volante, dove ebdon1adario, 
dove più frequente, dove anche quotidiano, sen1-
pre nuovo, sen1prr, aspettato, sopra tutto_ costan
te e distribuito a n1odicissin10 prezzo e in nun1ero 
grande di Cùpie nei Yarii punti delle città , dei 
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paesi, dei villaggi, sparso nei caffè , ne' bigliar
di, nelle osterie, negli alberghi; regalato per 
via a cui il vuole e a cui il rifiuta, questo foglio 
vera111ente popolare, ove solo giunga a durare un 

. anno o due, anche nelle più contrarie circostanze 
(nè saravvi chi possa contenderlo) avrà prodotto 
indubitatamente qualche beneficio. E cotal bene
ficio, sia pure. lievissin10, quanto non dovrà esser 
cresciuto e n1oltiplicato1 se continui per parecchi 
anni, e se all'effe111eride pian piano sieno andate 
aggiungendosi, pron1osse e favori te dalla stessa, 
altre opere di sta111pa o di pie riunioni o di qual
siasi altro genere, le quali, sebben per diverse 
vie , tutte battono sullo stesso chiodo?· Rechi que
sto periodico tutte le nuove che debbono inte
r~ssare le classi che abbian1. non1inate; oggi le 
inviti ad una funzione religiosa, dornani indichi 
una partita d'onesto sollazzo, altra volta propaghi · 
una lotteria che riunisca per loro l'utile e il di
lettevole , e così vià dicendo , . con1e l'ingegno, 
lo zelo, le circostanze e l'uso sapranno ispirare ai 
pron1otori dell' opera. 

L.,altra cura che dovrebbe stare in ciina alle 
n1oltissin1e della stampa Cattolica , a nostro sen
no è la riforn1a del teatro. Grande è la strage 
degli spiriti fatta dai giornali,, e pari , se non 
n1aggiore , è quella di cui è stata · ca~;ione il 
t~atro. Quali n1assin1e stravolte, quali falsi ed 
esiziali principii non · si sono con tal n1ezzo 
istillati e raffern1ati nelle menti? Di che stu-
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· pidi e in1mondi spettacoli non vien pasciuta 

l' infin1a ·classe del popolo , de' quali -non sai 
se sian maggiori le turpitudini della licenza 
o le aberrazioni dell'intelletto? V' è da n1aravi
.gliare · pur troppo èhe questa seduttrice scuola 
quotidiana non abbia prodotto ancora più presto 
i funestissin1i frutti che or <leplorian10. Ben 
tutti sappian10 qual sia l'efficacia -degli· esen1pii 
nelle giovani menti. . E ,eon1e non istupire della 
ignavia de~ buoni , che sapendo ciò non han n1ai 
cercato _con n1odi efficaci di valersi del teatro a1n
pia~ente per. educare la gioventù e per consoli
dar negli adulti l'an1ore del bene, la stima della . 
virtù, la venerazione della religione, la vera ca
rità di patria? _ Il popolano in particolare, che 
meno legge e più facilmente assiste agli spetta
coli, quanto ha di guasto nella n1ente e di cor
rotto ne~ cuore, tutto. forse deve alla sozza scuola 
de' suoi teatri,- gl' in1n1oràlissin1i fra tutti. Se la 
scena col n1ezzo di ottin1i ed an1ab'ili esen1plari, 
si facesse servir d'ora innanzi a radicar la virtù 
nel cuore del popolo, non così agevoln1ente la 
satanica razza dei turbolenti vi farebbe le cerne 
per le sue sedizioni e pel compin1ento delle so
ciali catastrofi. 

·vero è· che la stamp.a non basta alla in ti era 
rif orn1a del teatro, se non è coadiuvata dalle altre 
arti che con essa il compongono , e segnatamente 
dalla n1usica che ne forma il più potente e ricer
cato incantesin10. Ma rigenerata una volta la poe-
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sia, la n1usica, co1ne ancella, non potrebbe· non 
seguire il nuovo avviamento. Quando daJia re
ligione e dalla virtù , che -ne sono pur troppo 
feconde, si traessero concetti eminentemente dram
matici, e fossero vestiti di f orn1e convenientemen
temente poetiche, la musica · sarebbe tratta per 

' sè stessa ad abbellirli delle sue arn1onie. E vero 
altresì che la produzione di buone opere dram
matiche, che nell'eccellenza artistica superino o 
almeno gareggino con le · n1alvage, non è impre
sa tanto agevole quanto la compilazione di un 
giornale o di cose simili; ma è vero per il con
trario che basta un solo genio· per crearsi una 
scuola. Dopo di Manzoni e di Pellico si è speri-
111entato una volta di più con1e la tragedia r>uò 
nobiln1ente ispirarsi dal Cristianesimo, siccome 
dopo di Chateaubriand, di Wise~an e di Newn1an 
si è fatto pruova, che anche gli atti dei martiri 
possono fornire l'argomento di un romanzo sto
rico. Ed oh quali · drammi potrebbero cavarsi 
dalla Fabiola e dalla Callista! Oh quali nuove 
sublimi e tenere arn1onie sarebbero da questi 
dran1n1i ispirate ad ua'anima come il Bellini! E 
non ci sembra inopportuno esprimere il pensiero 
ehe gli argon1enti più proprii a drammatizzarsi, 
più utili alr intendin1ento della stampa cattolica ·e 
più efficaci a concitare per la loro attualità le no
bili passioni , sarebbero abbondantemente som
ministrati alla tragedia, non 111eno · che alla con1-
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1nedia, dalla stessa storia delle rhioluzioni· e delle 
sétte. 

Noi faccian1 voti e ci adoperian10, per quan
to le nostre forze il con1portano, perchè quest'o
pera benefattrice sia realmente ed al più presto 
possibile n1essa in atto. Non ne rin1ane altro che 
sperare nei cuori degli onesti e sapienti cattolici,. 
perchè accolgano il disegno, lo caldeggino e lo 
fecondino. Non sapren1n10- che aggiungere per 
n:1uover gli anin1i ad unirsi per sì nobile e pio 
intendin1ento~ La sen1plice e breve esposizione 
fattane richian1erà, ci lusinghian10, l'attenzione 
di quanti. hanno in petto, con la· convinzione della 
loro f e.de, anche una sola scintilla di an1ore pel 
proprio e per l'altrui bene. 

Oh! se lddio il volesse, e questa società no:
vella, stretta dal . tenace vincolo della Religione; 
animata daUo spirito vivificante della fede, n1ossa 
e guidata dall'an1ore del prossin10 , diretta alla 
gloria di Dio, se questa società novella, questa 
vasta cospirazione pel bene potesse un giorno ve
dersi in atto nella pienezza del suo vigore, cun1e 
noi l'intendian10, nulla di quanto si è potuto in1-
n1aginare ed architettare dalle sétte, potrebbe reg
gere al paragone nè per energia nè per esten
si-0ne e bontà di 111ezzi nè per in1n1ancabilità di 
successo. 

E perchè gravi ostacoli potran venire a frap
porsi, perchè l'ira delle sétte e dell'abisso sarà 
forse per or<lire la nostra ruina, e perchè anche al-
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cuni buoni, strun1ento inconsapevole di quella, ver
ranno ad attraversarci, ci resteremo noi dall' in
vitare, dal conéorrere a questa santa alleanza la 
quale non cesserem di bandire qual nostro dovere? 
Bisognerà forse essere aggregato alle sétte per 
_s~ntir la potenza della propria mente, per esser 
solerte e per trarre il coraggio di proclamare la 
verità? 

Deh! la vastità del disegno _non ci faccia con
cepire quello scoraggian1ento dannoso, che pur 
troppo suole insignorirsi degli animi, che spesso 
soffoca le più belle aspirazioni, fa • svanire i più 
utili trovati e che è la non lieve cagione della 
inerzia e del servaggio degli onesti." 

La Chiesa e la società sono assaltate d'ogni 
lato: il furore e l' in1peto, con che si scagliano i 
nostri nemici ( e l'affermano uon1ini competenti) 
sono più diretti, più f orn1idabili , più scellerati 
di qu&nto siasi n1ai veduto da diciannove se
coli. Ah! con quale in1n1utabilità di proponi
n1ento , con quale ostinazione procedono ! ~ssi 
vanno innanzi agguerriti, compatti, ordinati. Deh! 
per an1or di Dio , non cerchiamo se n1ai possa 
ora farsi di n1eglio: .stringian1oci sotto al glorioso, 
invincibile stendardo delle somn1e chiavi, bran
dian10 uniti quest'arn1e della stan1pa, e non dubi
tian10 della grandezza de' suoi successi. · 

On1ai non è ten1po di . riposo, non è ten1po 
di pace; arde la guerra più cruda, la più letale; 
azione or si rjchiede; sol di sudori ora è n1estieri 
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e . di grav-i fatiche. Deponete adunque, diren10 an- , 
cl~e noi a tutt' i cattolici, deponete il pensiero di 
ogni sollazzo, spregiate gli agi delle vostre f an1i
glie, lasciate la· domestica quiete, ·uscite in campo, 

E per G.esù cingete ornai la spada. 

IMPRIMATUR · 
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